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Un altro anno da dimenticare
Il secolo scorso è stato segnato da due guerre 

mondiali. La speranza era che il nuovo secolo ne 
fosse salvato, ma come giustamente afferma Papa 
Francesco siamo in piena terza guerra mondiale. 
Una guerra mai dichiarata ma ancora più cruenta 
delle due precedenti. Infinite guerre si combattono in 
tante parti del nostro pianeta. Dalla martoriata Siria, 
dove la città martire di Aleppo, da cinque anni, vive 
il dramma di una guerra che non risparmia bambi-
ni ed anziani, uomini e donne ed ogni tregua viene 
sempre violata. Senza dimenticare le terre dell’Afri-
ca del Sud o in Sudan, in Iraq, in Libia, nello Yemen, 
in Nigeria. Guerre che inducono alla fuga di miglia-
ia di persone e fanno crescere il gravoso fenomeno 
migratorio, con i tanti disperati in cerca di una vita 
migliore e che, per molti, il loro sogno si conclude 
in modo tragico, se pensiamo che, proprio il 2016, è 
il peggiore di sempre in termine di vite umane perse 
nel Mediterraneo. Moltissime sono state salvate dal-
le nostre navi ed è proprio il nostro Paese a subire il 
massiccio, continuo arrivo di profughi sulle nostre 
coste meridionali. La fuga su terraferma è stata bloc-
cata, in molti altri Paesi, con il filo spinato o sono 
stati alzati muri e la situazione, in molti campi pro-
fughi, è drammatica ancora. Ma ritornando ad una 
guerra mai dichiarata, soprattutto nella nostra Euro-
pa, è il fenomeno del terrorismo jihadista in primo 
piano. Solo quest’anno, appena trascorso, ha fatto 
registrare feroci attentati, tutti rivendicati dall’Isis, 
in diversi paesi europei. Ricordiamo, tra i più san-
guinosi, l’attentato a Bruxelles del 22 marzo all’a-
ereoporto Zaventem ed alla stazione della metrò di 
Maalbeek, con 31 morti e 300 feriti. Il 14 luglio, du-
rante i festeggiamenti per la Festa Nazionale Fran-
cese, un camion corre all’impazzata lungo la Pro-
menade des Anglais, a Nizza, e le vittime sono 84. Il 
22 luglio, spari al Centro Commerciale Olympia di 
Monaco e sono 9 i morti. Il 26, sempre del mese di 
luglio, nella Chiesa di Saint-Etienne du Rouvray di 
Rouen, viene sgozzato l’ottantaquattrenne sacerdote 
Jacques Hamel. Il 9 dicembre un tir si schianta con-
tro la folla in un mercatino di Natale nel quartiere di 
Charlottenburg a Berlino. Altri morti, altri feriti e, 
come chiusura dell’anno, la notte di Capodanno, in 
Turchia, un uomo ha aperto il fuoco nella discoteca 
Reina ad Istambul, uccidendo 39 persone. Nel no-

stro Paese non abbiamo subito attentati ma è stato il 
terremoto del Centro Italia a portare morte e distru-
zione di interi paesi. Una serie di episodi sismici, 
iniziati il 24 luglio, tra la Valle del Tronto ed i monti 
Sibillini, quindi una replica il 26 ottobre nella pro-
vincia di Macerata e la scossa più forte il 30 ottobre, 
con epicentro il Comune di Norcia e Preci, ed il crol-
lo di numerosi edifici pubblici, scuole, casa e chiese, 
tra cui la basilica di S. Benedetto e la concattedrale 
di Santa Maria Argentea (frazione di Castelluccio di 
Norcia). A tale tragica eredità dobbiamo aggiunge-
re un quadro politico non certamente rassicurante, 
se consideriamo i risultati, nel corso del 2016, del-
le consultazioni elettorali, quali l’uscita del Regno 
Unito dall’Unione Europea (Brexit); l’elezione di 
Donald Trump alla Casa Bianca, dopo una battaglia 
elettorale mai così violenta negli Usa; l’avanzata di 
movimenti populisti a danno dei partiti tradizionali, 
ricordando che, proprio nel 2017 ci saranno elezioni 
in Francia (presidenziali),  in Germania, in Olanda 
e nella Repubblica Ceca, mentre è auspicabile che 
anche in Italia, fatta la nuova legge elettorale, si an-
dasse alle urne per eleggere un nuovo Parlamento 
ed avere un governo espressione della volontà degli 
elettori. Tutte elezioni che potrebbero ridisegnare 
gli equilibri in Europa, con nuovi leader dichiarata-
mente populisti.  Ritornando al 2016, un anno così 
difficile, possiamo dire che una luce di speranza ci 
viene soltanto da quanto abbiamo vissuto con l’An-
no del Giubileo, voluto da Papa Francesco, il quale 
con parole ed esempio ha indicato proprio la via del-
la Misericordia per un futuro di speranza. Auguri di 
buon Anno.

 Antonio De Caro

FERMENTOEditoriale
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La tradizione cristiana nata-
lizia è sensibilmente legata alla 
realtà del Presepe: nonostante il 
crescente fenomeno di de-cristia-
nizzazione che si registra anche in 
Italia, è ancora radicata nel nostro 
territorio la volontà di realizzare 
nelle proprie case e nelle singole 
comunità uno spaccato dell’even-
to che si realizzò a Betlemme, 
poco più di duemila anni fa. La 
contemplazione dei personaggi 
che popolano la scena presepiale 
ha da sempre ispirato i cristiani 
di ogni epoca, e attira gli sguardi 
compiaciuti non solo dei fanciulli, 
ma anche di adulti che desiderano 
calarsi nei panni dei protagonisti 
per rivivere l’incanto e il mistero 
di quella notte. 

Il discorso tenuto da papa 
Francesco in occasione della ce-
lebrazione del Te Deum del 31 
dicembre 2016 è stato intera-
mente incentrato sulla pedagogia 
che si apprende contemplando il 
Presepe. Esso ci invita anzitutto 
ad appropriarci della logica di 
Dio, non centrata sul privilegio 
sulle concessioni, sui favoriti-
smi, ma improntata all’incontro, 

alla vicinanza e alla prossimità. 
Gesù Cristo ha spezzato la catena 
del privilegio che genera sempre 
esclusione, per inaugurare la ca-
rezza della compassione che ge-
nera inclusione, che fa splendere 
in ogni persona la dignità per la 
quale è stata creata. 

Nella scenografia del Presepe 
ogni personaggio ha un suo ruo-
lo: per papa Francesco guarda-
re il presepe significa trovare la 
forza di prendere il nostro posto 
nella storia senza lamentarci e 
amareggiarci, senza chiuderci o 

evadere, senza 
cercare scorcia-
toie che ci pri-
vilegino. Guar-
dare il presepe 
è scoprire come 
Dio si coinvolge 
coinvolgendoci, 
rendendoci parte 
della sua opera, 
invitandoci ad 
accogliere con 
coraggio e de-
cisione il futuro 
che ci sta davan-

ti. Le parole più affettuose il Pon-
tefice le riserva per i giovani, con-
dannati a non avere uno spazio 
di reale inserimento nella società 
contemporanea. 

Pur vivendo in una cultura che 
idolatra il mito della giovinez-
za perenne, i ragazzi sono stati 
lentamente emarginati dalla vita 
pubblica, costretti a emigrare o a 
mendicare occupazioni che non 
esistono o che non permettono 
loro di proiettarsi in un domani. 
Penalizzati da un’economia che 
privilegia il mero guadagno a 
discapito della qualità delle rela-
zioni lavorative e dei prodotti, i 
giovani fanno fatica ad emergere 
perché discriminati e condannati 
a bussare a porte che per lo più 
rimangono chiuse. 

L’appello del papa è di creare 
i presupposti per una società che 
sappia accogliere e promuovere i 
sogni e le ambizioni dei giovani, 
affinché possano divenire cittadi-
ni saggi e responsabili.

don Antonio Landi

“Contemplando il presepe...”
Omelia del Papa al “Te Deum”
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Il Giubileo straordinario si è 
da poco concluso; esso è stato  
“un tempo ricco di misericordia, 
la quale chiede di essere ancora 
celebrata e vissuta nelle nostre 
comunità” (MM, 1). Così esor-
disce la lettera Apostolica Mise-
ricordia et misera (MM), che 
papa Francesco ha affidato alla 
Chiesa, perché la grazia e il fervo-
re giubilare continuino a irrorare 
la vita cristiana e anzi diventino 
volano di conversione pastorale 
(MM, 5). “La misericordia non 
può essere una parentesi nella 
vita della Chiesa, ma costituisce 
la sua stessa esistenza…”(MM, 
1), perciò essa deve diventare uno 
stile di vita quotidiano. Essa scac-
cia la tristezza e riempie di gioia, 
come nell’esperienza dell’adulte-
ra, l’immagine evangelica da cui 
papa Francesco fa derivare la sua 
riflessione.		                     

Il documento intende delineare 
il cammino che siamo chiamati a 
percorrere nel futuro, ascoltando 
lo Spirito che indica sempre nuo-
vi sentieri al Vangelo, un futuro di 
speranza se seguiamo la via della 
misericordia. Il Pontefice si rivol-
ge ai credenti e chiede di celebra-
re e ancora vivere la misericordia. 
Tutta la liturgia infatti è pervasa 
dalla misericordia, così come in 
tutta la vita sacramentale essa 
ci viene donata in abbondanza 
(MM, 5). Attraverso l’ascolto, la 
conoscenza e l’approfondimento 
della Sacra Scrittura, in cui è nar-
rata la misericordia di Dio, cresce 
la nostra capacità di misericordia. 
Perciò si suggerisce  che in ogni 
comunità ci sia una domenica, 
una giornata, la Festa della Paro-
la di Dio, perché dalla fecondità 
del testo sacro nascono necessa-

riamente gesti e opere concrete di 
carità (MM, 6 e 7). E questa è solo 
la prima delle tre novità che papa 
Francesco propone. La seconda 
è l’estensione, a tutti i sacerdoti, 
della facoltà di assolvere il pec-
cato di aborto procurato, e chiede 
ad essi di riportare il sacramento 
della Riconciliazione al centro 
della vita cristiana, perché a nes-
suno veramente pentito sia im-
pedito di accedere all’amore del 
Padre, mentre li esorta a spendersi 
per questo sacramento (MM, 11). 
In quest’anno giubilare ci sono 
stati tanti segni concreti di carità e 
tanta vicinanza ai poveri, perciò, 
infine, il papa propone di istitui-
re, come richiamo, la Giornata 
mondiale dei poveri, nella penul-
tima domenica dell’anno liturgico 
(MM, 21).        	

Il Papa da una parte, spinge i 
cristiani a trovare motivazioni più 
profonde per continuare a gusta-
re la ricchezza della misericordia 
divina, dall’altra, invita a dare un 
volto nuovo alle stesse opere di 
misericordia, che esprimano l’ec-
cedenza della carità e la creatività 
dell’amore (MM, 19). Infatti oggi 
sembrano moltiplicarsi le forme 
di tristezza e di solitudine per tan-
te persone, alle quali è necessario 
far percepire la gioia che procura 
la misericordia e il perdono. Nel 
vuoto culturale che ci circonda, 
nella liquidità dei rapporti socia-
li e dei valori che ci orientano, 
papa Francesco propone di “dar 
vita a una rivoluzione culturale a 
partire dalla semplicità dei gesti 
che sanno raggiungere… la vita 
delle persone” (MM, 20). “Siamo 
chiamati a far crescere una cultu-
ra della misericordia, basata sulla 
riscoperta dell’incontro con gli 

altri..”(MM, 20). In un tempo in 
cui predomina l’individualismo 
e l’indifferenza papa Bergoglio, 
sottovoce, in punta di piedi, lancia 
una grande sfida di umanesimo e 
di inversione culturale, proprio a 
partire dai piccoli gesti di carità 
che avvicinano le persone. Riusci-
rà tale sfida, anche se lentamente 
a invertire la rotta  o  è pretenzio-
sa, rispetto a una deriva relativista 
così pervasiva?

La cultura della misericordia, 
ribadisce il pontefice, si alimenta 
con la preghiera assidua, l’aper-
tura all’azione dello Spirito, la 
familiarità con la vita dei Santi e 
la vicinanza ai poveri. (MM, 20). 
“Questo è il tempo della miseri-
cordia”, ripete ancora con insi-
stenza, perché Dio non smette di 
farci sentire la sua vicinanza, e 
questo vale per tutti e per ognuno; 
tale benevolenza divina deve es-
sere percepita soprattutto dai più 
poveri. 

Dispiegando “la stagione della 
misericordia”, papa Francesco of-
fre un versante per la conversione 
pastorale delle nostre comunità, 
mentre – come sottolinea Mons. 
Fisichella – indica la modali-
tà della prima fase della Nuova 
Evangelizzazione. Una proble-
matica che la Chiesa persegue da 
un po’ di anni, ma che solo oggi 
sembra pervenire a un approccio 
nuovo.

mons. Osvaldo Masullo

É il tempo della Misericordia
FERMENTOLettera Apostolica del Papa
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Il 1° gennaio 2017 abbiamo 
celebrato la Giornata Mondiale 
della Pace numero 50! Il Santo 
Padre, nel suo Messaggio, prende 
le mosse dalle parole che il beato 
Paolo VI scrisse per la prima di 
tali Giornate, dalla loro attualità 
nella situazione mondiale odier-
na, per evidenziare l’urgenza di 
uno stile di vita nonviolento a tutti 
i livelli, da quello «locale e quoti-
diano fino a quello mondiale».

Papa Francesco riprende un 
tema sul quale varie volte ha fat-
to sentire la sua voce, sostenendo 
che è in atto una “terza guerra 
mondiale” non dichiarata ma 
ugualmente e drammaticamente 
combattuta a vari livelli; qui la 
rievoca come «violenza che si 
esercita “a pezzi”, in modi e a li-
velli diversi», ma che comunque 
«provoca enormi sofferenze»: 
guerre e conflitti locali, terrori-
smo, criminalità, abusi, devasta-
zioni dell’ambiente naturale... 
Tutto questo, anziché curare la 
frantumazione di questo nostro 
mondo, ne peggiora la situazione, 
provocando dolorose migrazioni e 
spreco di enormi risorse umane e 
materiali che potrebbero più util-
mente essere investite per rispon-
dere fattivamente alle difficoltà in 
cui si dibatte la «grande maggio-
ranza degli abitanti del mondo».

Il Verbo eterno è entrato nel-
la storia degli uomini recando 
un messaggio di pace agli uo-
mini che Dio ama (cfr Lc 2,14). 
Gesù ci ha insegnato che il cuore 
dell’uomo è la sorgente delle in-
tenzioni cattive (cfr Mc 7,21) e ci 
ha indicato la soluzione di questo 
problema tracciando «la via della 
nonviolenza, che ha percorso fino 
alla fine, fino alla croce». Il disce-

polo che accoglie questa Buona 
Notizia ha gli strumenti per rico-
noscere la violenza che alberga 
nel suo cuore «e si lascia guarire 
dalla misericordia di Dio, diven-
tando così a sua volta strumento 
di riconciliazione».

Il Santo Padre ricorda e propo-
ne le parole del suo predecessore 
Benedetto XVI: «La nonviolen-
za per i cristiani non è un mero 
comportamento tattico, bensì un 
modo di essere della persona, 
l’atteggiamento di chi è così con-
vinto dell’amore di Dio e della 
sua potenza, che non ha paura 
di affrontare il male con le sole 
armi dell’amore e della verità. 
L’amore del nemico costituisce 
il nucleo della “rivoluzione cri-
stiana”». Giustamente il vangelo 
dell’ “amate i vostri nemici” (cfr 
Lc 6,27) viene considerato «la 
magna charta della nonviolenza 
cristiana» (Angelus, 18/02/2007).

«La nonviolenza è talvolta inte-
sa nel senso di resa, disimpegno e 
passività, ma in realtà non è così». 
Ne sono prova i risultati straordi-
nari ottenuti da grandi personalità 
della nostra storia recente: Madre 
Teresa di Calcutta, il Mahatma 
Gandhi, Martin Luther King jr...

Come non ricordare, in questa 
prospettiva, anche «il ministero e 
il magistero di San Giovanni Pao-
lo II»? Basti qui rileggere l’esor-
tazione contenuta nell’enciclica 
Centesimus annus (1991): «Che 
gli uomini imparino a lottare per 
la giustizia senza violenza, rinun-
ciando alla lotta di classe nelle 
controversie interne ed alla guerra 
in quelle internazionali» (n. 23).

Avviandosi alla conclusione 
del suo Messaggio, Papa Fran-
cesco non può esimersi dal far 

riferimento anche alla sua recen-
te Esortazione apostolica Amoris 
laetitia. Se, infatti, la violenza 
scaturisce dal cuore dell’uomo, 
«allora è fondamentale percor-
rere il sentiero della nonviolenza 
in primo luogo all’interno della 
famiglia».

In conclusione, Francesco af-
ferma che «Gesù stesso ci offre 
un “manuale” di questa strategia 
di costruzione della pace nel co-
siddetto Discorso della monta-
gna», specificamente nelle Bea-
titudini (cfr Mt 5,3-10), che sono 
«anche un programma e una sfida 
per i leader politici e religiosi, 
per i responsabili delle istituzioni 
internazionali e i dirigenti del-
le imprese e dei media di tutto 
il mondo», assicurando «che la 
Chiesa Cattolica accompagnerà 
ogni tentativo di costruzione della 
pace anche attraverso la nonvio-
lenza attiva e creativa» aiutata in 
questo dalla istituzione del «nuo-
vo Dicastero per il Servizio dello 
Sviluppo Umano Integrale». Il 
Santo Padre conclude rinnovando 
l’ “Appello” di Assisi: «Niente è 
impossibile se ci rivolgiamo a Dio 
nella preghiera. Tutti possono es-
sere artigiani di pace».

don Angelo Raffaele 
Celentano

Uno stile di vita nonviolento
Messaggio per la Pace
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La Settimana di Preghie-
ra per l’Unità dei Cristiani è 
quest’anno segnata dalla comme-
morazione del quinto centenario 
della Riforma Protestante i cui 
inizi si fanno risalire all’affissione 
delle celebri ’95 tesi’ da parte di 
Martin Lutero, avvenuta il 31 ot-
tobre 1517, alla porta della Chiesa 
di Wittenberg. La nostra Arcidio-
cesi si unirà a questo evento ospi-
tando in occasione della IV Gior-
nata Ecumenica Diocesana, che 
si terrà in Cattedrale ad Amalfi il 
27 gennaio alle ore 18,30, il prof. 
Fulvio Ferrario (nella foto), pa-
store della Chiesa Valdese e de-
cano nonché docente di teologia 
presso la Facoltà teologica Valde-
se in Roma, autore di molteplici 
pubblicazioni e da sempre im-
pegnato nel dialogo ecumenico. 
Avremo l’opportunità di accoglie-
re dunque uno dei maggiori espo-
nenti del protestantesimo italiano 
che ci aiuterà a comprendere le 
‘ragioni’ che spinsero Lutero a 
promuovere quello che nelle sue 
intenzioni doveva essere soltanto 
un moto riformatore e che poi, per 

l’intrecciarsi di varie circostanze, 
produsse uno scisma che perdura 
purtroppo da cinque secoli.

Alla luce di tale evento, il tema 
della Settimana di Preghiera pren-
de quest’anno spunto dal versetto 
della Seconda Lettera di S. Pao-
lo ai Corinzi laddove l’Apostolo 
ricorda che ‘l’Amore di Cristo 
ci spinge verso la riconciliazio-
ne’.  Questa affermazione ricorda 
anzitutto che la riconciliazione è 
opera di Dio ed è quindi espres-
sione del primato della Grazia, 
verità teologica che costituì il 
cavallo di battaglia di Martin Lu-
tero; ma dall’altra rammenta ai 
credenti che in quanti pervasi da 
questo amore essi per vocazione 
sono chiamati a cooperare perché 
l’Amore di Dio ‘ci spinge’ a es-
sere ‘ambasciatori della riconci-
liazione’ mediante una testimo-
nianza vissuta e operante. Que-
sta verità che plasma la vita dei 
credenti, a qualsiasi confessione 
appartengano, in quanto battez-
zati nell’unico Battesimo, toglie 
ogni giustificazione alla divisione 
e obbliga a edificare l’unità della 

Chiesa visibile.
Ora, commemorare 

uno scisma non è ovvia-
mente compito facile. 
Anche in ambito cattolico 
da alcuni ambienti si è 
riflettuto sull’opportunità 
di ‘celebrare’ la nascita 
di uno scisma che ha così 
dolorosamente segnato la 
storia della Chiesa d’Oc-
cidente. Consapevoli di 
tale difficoltà, le Chie-
se protestanti tedesche 
si sono alla fine trovate 
d’accordo con i loro part-
ners ecumenici (cattolici, 

ortodossi) sul fatto che una ‘cele-
brazione ecumenica’ dell’evento 
sarebbe stata possibile soltanto 
a patto di fare dell’anniversario 
una ‘Celebrazione di Cristo’ uni-
ca fonte della redenzione, verità 
centrale della teologia di Lutero e 
intorno alla quale tutte le Chiese 
cristiane non possono non ritro-
varsi. 

Sarà in effetti la prima volta 
che protestanti e cattolici cele-
breranno insieme questo avveni-
mento alla luce dei risultati di un 
dialogo teologico iniziato ormai 
da cinquant’anni e che da una 
parte ha aiutato i luterani a rico-
noscere molte esasperazioni con-
tenute nella riflessione di Lutero 
e dall’altra ha spinto i cattolici a 
cogliere gli stimoli teologici po-
sitivi che hanno indubbiamente 
contribuito a rigenerare alcuni 
ambiti della vita e della teologia 
della Chiesa cattolica.

I testi della Settimana di Pre-
ghiera di quest’anno sono il frutto 
del lavoro comune dei rappre-
sentanti delle chiese e comunità 
ecclesiali presenti sul territorio 
della Germania. A noi il compito 
di valorizzarli con iniziative che 
possono estendersi anche nel cor-
so dell’intero anno. 

Don Antonio Porpora

“Celebrazione” ecumenica
FERMENTOOttavario Unità dei Cristiani
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Sono esattamente cento 
le pagine che compon-
gono il testo con la pro-
grammazione diocesana 
dell’anno pastorale in 
corso, pubblicato in que-
sti giorni con la stampa 
della Tipolitografia Tir-
rena di Cava. Il volume, 
che sarà distribuito a tutti 
gli operatori pastorali, 
rappresenta una sorta di 
vademecum, non solo per 
la conoscenza globale ed 
immediata dell’orien-
tamento pastorale della 
nostra Chiesa Locale, 
ma anche, in dettaglio, la 
bussola per la rotta asse-
gnata ad ogni operatore, e 
da seguire nel lavoro del 
proprio settore pastorale, 
sia a livello diocesano che 
foraniale o parrocchiale. 
E’ l’undicesimo volu-
me di programmazione 
generale ed unitaria, da quando 
l’Arcidiocesi sta compaginando i 
suoi sforzi pastorali nel contesto 
della spiritualità di comunione, 
così caro a san Giovanni Paolo II 
e da lui stesso, il 6 Gennaio 2001 
conclamato nella Novo Millen-
nio Ineunte (cfr. pfg. 43-45). “Un 
Programma Pastorale Diocesano 
ha l’intento di far trasparire l’ane-
lito di una Chiesa Locale a quella 
duplice fedeltà che segna il passo 
ad ogni evento proposto: fedeltà a 
Dio e fedeltà all’uomo. Esso non 
è un manuale per specialisti nella 
pastorale, ma un orientamento, 
frutto di preghiera e di discerni-
mento per gli operatori pastorali e 
per ogni battezzato, ad essere de-
sti, attivi, nel perseguire una unica 
rotta: quella della comunione e del 
“camminare insieme”: queste le 

parole dell’Arcivescovo, nell’In-
troduzione, tese a richiamare la 
giusta identità della pubblicazio-
ne e del suo specifico uso. “La 
gioia dell’amore nella famiglia”: 
quattro pagine (7-10) sintetizzano 
il titolo e il tema della program-
mazione; lo slogan portante per 
i susseguenti passi pastorali: “la 
famiglia, prima palestra e cenaco-
lo di misericordia, luogo in cui si 
apprende e si fa esperienza della 
gioia dell’amore”; le ragioni che 
hanno giustificato la scelta del 
valore “famiglia”, a partire dall’a-
nalisi della realtà;  la volontà di 
Dio sulla famiglia e l’ideale a cui 
tendere; e la conversione richie-
sta a tutti i battezzati della Costa 
d’Amalfi e della Valle Metelliana 
per promuovere sempre più la 
famiglia a soggetto di pastorale e 
corresponsabile nella vita eccle-

siale e sociale.
Le pagine 11-48 sono 

riservate alle program-
mazioni dei singoli Uf-
fici Pastorali: da esse 
– va ricordato con am-
mirazione – traspare una 
crescente maturità degli 
uffici a lavorare in si-
nergia tra di loro, in una 
concentrazione di pochi 
eventi, ma vissuti e rea-
lizzati nella correspon-
sabilità del “camminare 
insieme”. A seguire, la 
programmazione della 
pastorale ministeriale, 
con i diversi impegni 
per presbiteri, diaconi 
permanenti, seminaristi, 
religiosi/e (pagg. 49-
52), dei diversi incontri 
delle strutture diocesane 
(pag. 53). In Appendice: 
gli Atti dell’ultimo Con-
vegno Diocesano con 

le diverse relazioni che rappre-
sentano  un qualificato punto di 
riferimento nello specifico di una 
pastorale incentrata sulla fami-
glia (pagg. 54-81); la scheda con 
le indicazioni per la conduzione 
dei gruppi-famiglia parrocchiali 
così raccomandati dal nostro Ar-
civescovo, come uno dei passi 
iniziali da preferire in questa pro-
gettazione (pagg. 82-86); e alla 
fine il Calendario Diocesano (da 
Settembre 2016 ad Agosto 2017) 
con i vari eventi a livello dioce-
sano e  foraniale (pagg. 87-98). 
Il volume potrà essere consultato 
sia in parrocchia che sul sito web 
diocesano o richiesto al proprio 
Parroco.

don Angelo Mansi

Programma Pastorale
Fedeltà a Dio e fedeltà all’uomo
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Il “Te Deum di ringraziamen-
to”: un’«ora» che diventa una sin-
tesi di tutte le ore dell’anno che 
sta per tramontare.

Nell’ultimo giorno dell’anno, 
in tutte le Chiese cristiane del 
mondo, così come la tradizione 
impone, si eleva il ringraziamento 
e la lode al Signore per l’anno che 
sta per concludersi. 

Anche nella nostra Cattedrale 
l’Arcivescovo Soricelli ha pre-
sieduto, nel pomeriggio di sabato 
31 dicembre, la solenne messa di 
ringraziamento , al termine della 
quale è stato cantato l’antico inno 
del Te Deum per ringraziare Dio, 
Signore del tempo e della storia, 
dei benefici dell’anno.

Una celebrazione intensa che 
ha visto la partecipazione di nu-
merosi fedeli

Una bella tradizione, un’«ora»,  
durante la quale ognuno di noi, 
nel suo cuore, fa’ memoria dei fat-
ti che lo hanno condotto a questa 
Eucaristia e, prima di consegnarli 
a Dio e al suo giudizio giusto e 
misericordioso, sente vivo il biso-
gno di elevare un “grazie” a Lui e 
al suo amore per noi.

“Te Deum laudamus,  te Domi-
num confitemur » : Noi ti lodiamo 
Dio, ti proclamiamo Signore!

Le parole di quest’antico inno 
della Chiesa, composto da Nice-
ta, vescovo di Remesiana (Dacia 
inferiore) alla fine del IV secolo, 
ci invitano a guardare al futuro e a 
guardarlo con quella speranza che 
è la parola finale del Te Deum: “In 
te, Domine, speravi: non confun-
dar in aeternum! - Signore, Tu sei 
la nostra speranza, non saremo 
confusi in eterno!

Nel Te Deum, infatti, è con-
tenuta una saggezza profonda, 

quella saggezza che ci fa dire che, 
nonostante tutto, c’è del bene nel 
mondo, e questo bene è destinato 
a vincere grazie a Dio, il Dio di 
Gesù Cristo, incarnato, morto e 
risorto.

“Un anno è passato e un altro 
sta per cominciare ed ognuno, a 
modo suo, apre il cuore alla spe-
ranza” – così mons. Orazio Sori-
celli nell’omelia - Tutti sappiamo  
che dopo ogni notte viene l’aurora 
di un nuovo giorno. Dopo ogni in-
verno sboccia la primavera. Per i 
discepoli di Gesù però non sono 
le stagioni che dettano il ritmo: è 
la Parola di Dio e i tempi della li-
turgia che conduce a riprendere il 
cammino. Siamo mossi dalla con-
sapevolezza che è Dio che guida 
la storia e la conduce alla realiz-

zazione della perfezione, alla pie-
nezza della felicità dei suoi figli. 
Ce ne ha dato la garanzia invian-
do nel mondo, “nella pienezza del 
tempo, suo Figlio, nato da donna, 
nato sotto la Legge, per riscattare 
quelli che erano sotto la Legge, 
perché ricevessimo l’adozione a 
figli”.

A donarci Cristo, nostra Spe-
ranza, è sempre lei, la Madre di 
Dio: Maria santissima. Come già 
ai pastori e ai magi, le sue braccia 
e ancor più il suo cuore continua-
no ad offrire al mondo Gesù, suo 
Figlio e nostro Salvatore. In Lui 
sta tutta la nostra speranza, perché 
da Lui sono venute per ogni uomo 
la salvezza e la pace!

Enzo Alfieri

Ringraziamento e lode a Dio
UNITALSIFERMENTOAmalfi: “Te Deum”
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Vocazione come sposi e cristiani

Ritiro spirituale per famiglie

Domenica 18 dicem-
bre come diocesi abbia-
mo “colto”  uno dei frutti 
di questa nuova stagione 
pastorale: il primo ritiro 
spirituale per famiglie.

Da cornice l’accoglien-
te struttura della Cittadel-
la della Carità di Angri, 
dove tutto traspira di fa-
miglia e di casa. La gior-
nata è ruotata intorno alla 
Parola di Dio, come nello 
stile della spiritualità del-
la fraternità di Emmaus, a cui è 
stata affidata questa struttura. 

E’ iniziata con la riflessione 
di frate Vincenzo Ippolito sul 
brano Mt 19,1-12 dove l’evange-
lista parla dell’indissolubilità del 
Matrimonio. La catechesi è stata 
centrata sul dono dell’ unità nella 
diversità che il Signore nel mi-
stero dell’incarnazione ci fa con-
templare nel Natale. E’ stato bello 
guardare all’imminente Natale 
anche in questa veste  sponsale: 
Gesù come compimento dell’uni-
tà nella diversità (divino -umana,  
ricchezza – povertà).  Così anche 
la differenza uomo – donna  di-
venta unità nella coppia. Unità 
che è iscritta nel cuore e nel cor-
po maschile e femminile, per es-
sere dono l’uno per l’altro. Siamo 
differenti ma Dio ci dice, nella 
stessa sessualità, la possibilità di 
essere una carne sola. Tutto que-
sto diventa una chiave di lettura  
della nostra vocazione come spo-
si e cristiani: chiamati a realizzare 
questa unità con il Suo aiuto. In 
principio questo era il progetto 
di  Dio nell’armonia dell’Eden, 
ma poi, con il peccato,  l’uomo ha 
smarrito l’ordine naturale delle 
cose accentuando le  differenze 

fino all’individualità.
La coppia, sempre  in tensione 

tra questi  poli unità e diversità, 
come può imboccare di nuovo la 
via dell’armonia e quindi della 
sua felicità?

Nella misura in cui ci faccia-
mo docili alla volontà di Dio, 
guardando insieme a Gesù che 
nel Santo Natale viene a portare 
la bella e lieta notizia: l’unità è 
possibile, che le  differenze sono 
state create per confluire nell’uni-
tà in Cristo, per cooperare senza 
conflitti. Per questo noi sposi cri-
stiani non ci facciamo rubare il 
sogno dell’unità.

Guardiamo a questo Santo Na-
tale insieme come coppie e come 
famiglie, come comunità, come 
Mistero sponsale, nuziale, come 
Mistero di unità nella diversità.

Dopo la riflessione ogni cop-
pia ha avuto un tempo di dialogo 
coniugale, di discernimento su 
due numeri dell’ Amoris laetitia, 
il 124 e 319. Nel primo il Santo 
Padre parla dell’amore nel matri-
monio, che per rinascere, rinno-
varsi, reinventarsi,  ricominciare 
ha bisogno del dono della Grazia  
per  fortificarsi ed elevarsi. Nel 
secondo invece ci viene conse-
gnato il dono della fedeltà, Papa 

Francesco ci dice come 
viverlo nella quotidianità: 
Ogni mattina quando ci si 
alza, si rinnova davanti a 
Dio questa decisione di 
fedeltà, accada quel che 
accada durante la giorna-
ta. E ciascuno, quando va 
a dormire, aspetta di al-
zarsi per continuare que-
sta avventura, confidando 
nell’aiuto del Signore. 
Così, ogni coniuge è per 
l’altro segno e strumento 

della vicinanza del Signore, che 
non ci lascia soli: «Io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo» (Mt 28,20).

Il momento di coppia si è con-
cluso con una invocazione alla 
Vergine e Sposa Maria, Madre 
delle nostre famiglie. 

Subito dopo c’è stata la cele-
brazione eucaristica, nella chiesa 
consacrata ai Santi coniugi Luigi 
e Zelia Martin, genitori di Santa 
Teresina di Lisieux   nota come 
santa Teresa di Gesù Bambi-
no, dove è stato bello accostar-
si all’eucarestia tenendosi per 
mano.

L’agape è continuata nel pran-
zo comunitario.

Nel pomeriggio invece c’è sta-
to la risonanza comunitaria della 
bella  e significativa esperienza.  
Tutte noi coppie ci siamo sentite 
contente e arricchite dal dono di 
questa giornata, e ancora di più 
dalla testimonianza della coppia 
responsabile di una delle “oasi 
della fraternità Emmaus”ospitata 
nella Cittadella.

Equipe di Pastorale
Familiare
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I presepi in diocesi
Il presepe è una rappresentazio-

ne della nascita di Gesù e la tradi-
zione vuole che fu San Francesco 
a proporlo a Greccio, un piccolo 
paesino in un bosco dell’Appen-
nino, vicino Rieti. Il presepe tra-
dizionale è una complessa com-
posizione plastica, appunto della 
Natività, con statue formate di 
vari materiali che rappresentano 
personaggi e luoghi della tradi-
zione: grotte, mangiatoie, il bue 
e l’asinello, Giuseppe e Maria, 
il bambinello, i magi, i pastori, 
le pecorelle e così via. Un altro 
modo di rappresentare la nascita 
di Gesù Bambino è il presepe vi-
vente in cui agiscono le persone 
reali e, negli ultimi decenni ha 
avuto una notevole diffusione. 

La tradizione del presepe è an-
tica e viva anche nel nostro terri-
torio diocesano. Le celebrazioni 
natalizie ad Amalfi ed in tutta la 
Costiera, infatti, sono particolar-
mente ricche e cariche di magia: 
dall’8 dicembre, giorno dell’Im-
macolata Concezione, si protrag-

gono fino all’Epifania. In questo 
periodo, in ogni chiesa, in ogni 
androne, in ogni angolo caratte-
ristico, perfino nelle fontane, si 
rinnova la devozione del presepe, 
e la sua tradizione che coinvolge 
giovani e vecchie generazioni. 
Tra quelli più visitati il presepe 
della Fontana detta “ e’capiciuc-
cio”, quello nella fontanella a 
largo Scario e l’artistico presepe 

sotto “l’Arco della Faenza”. 
Molto bello ed apprezzato 
anche il presepe, realizzato 
nella chiesa di Portosalvo, a 
cura dell’Associazione Pen-
sionati di Amalfi e quello 
nell’atrio della Chiesetta di 
san Giuseppe. Da Positano a 
Vietri sul Mare o da Ravel-
lo a Tramonti non c’è chiesa 
senza presepe. 

Anche nella valle metellia-
na la tradizione del presepe è 
sempre viva e, quest’anno, 
ad esempio numerosi sono 
i presepi mobili, da quello 
monumentale dei frati del 
Convento di San Francesco e 
Sant’Antonio al presepe mo-

bile di Dupino, senza dimenticare 
i presepi della Chiesa del Purga-
torio, della Basilica della Madon-
na dell’Olmo, della Parrocchia 
di San Michele Arcangelo, della 
Chiesa di San Vito Martire, della 
Chiesa del SS. Salvatore di Pas-
siano, di Santa Lucia, nell’omo-
nima frazione. Due, poi, i presepi 
viventi, presso le comunità par-
rocchiali di S. Maria del Rovo e 
di Sant’Anna. 

Sono, oramai, dieci anni che nel 
borgo Case Trezza di Sant’Anna 
si svolge la sacra rappresentazio-
ne della nascita di Gesù Cristo, 
mentre la Parrocchia di Santa 
Maria del Rovo ha organizzato 
la settima edizione del presepe 
vivente, con duecento figuranti 
in abiti e scene di vita del tempo, 
una piccola Betlemme, mestieri 
antichi, profumi suggestivi. Due 
rappresentazioni che richiamano 
tantissimi visitatori, felici di tro-
varsi coinvolti in un’atmosfera 
natalizia unica e piacevole, so-
prattutto per i bambini.

Enzo Alfieri
Antonio De Caro

Tradizioni

CAVA: Purgatorio

CAVA: Concattedrale
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CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

Rappresentazioni natalizie e presepi

CAVA: Dupino

AMALFI: Cattedrale
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POSITANO: S. Vito

Rappresentazioni natalizie e presepi

CAVA: S. Maria del RovoCAVA: S. Francesco

CAVA: S. Anna
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La nostra diocesi ha la buona 
pratica di offrire mensilmente al 
suo clero una giornata di ritiro. 
Per il mese di dicembre scorso, 
questo momento di ristoro spi-
rituale è stato particolarmente 
interessante, poiché sono stati ap-
plicati alcuni cambiamenti sugge-
riti dal clero per quanto riguarda 
l’andamento stesso del ritiro: la 
riflessione del giorno è stata affi-
data non più a un ospite ma a un 
membro del clero, Don Giovanni 
Pisacane; durante il ritiro stesso, 
il clero ha avuto il tempo di riflet-
tere e condividere il frutto delle 
riflessioni individuali in quattro 
piccoli gruppi di studio; il tema 
stesso, La figura del Prete a par-
tire dall’ Evangelii Gaudium, era 
molto attuale e concreto. 

Partito dalla domanda: “Chi 
dice la gente che io sia? E voi chi 
dite che io sia? ” (Mc 8,27-29), il 
narratore del giorno ha aiutato il 
clero a darsi individualmente una 
risposta analizzando tre dimensio-
ni costitutive del presbitero: l’es-
sere discepolo, pastore e profeta. 

Su la prima dimensione, l’es-
sere discepolo, è stato rilevato il 
carattere permanente della forma-
zione del sacerdote come disce-
polo di Cristo. Ci vuole “un’espe-
rienza di discepolato permanente, 
che avvicina a Cristo e permette 
di conformarsi sempre più a Lui”, 
direbbe Papa Francesco. Questa 
dimensione ha permesso a tutti di 
riconsiderare il proprio rapporto 
con il tempo, scoprendo il posto 
realmente dato a Gesù Cristo in 
ogni giornata, nella propria vita 
sacerdotale? Il Sacerdote può an-
che perdere tutto ma non il lega-
me con il suo Signore, altrimenti 
non avrebbe più nulla da dare alla 

gente.
La seconda dimensione del Pre-

sbitero è nell’essere Pastore. La 
vicinanza al popolo e la tenerez-
za per esso sono i due tratti che, 
secondo Papa Francesco, caratte-
rizzano l’essere pastore. Queste 
due caratteristiche, dice, “ci fan-
no vedere la forza dell’amore di 
Dio”. Il Vangelo, commenta Don 
Giovanni, si trasmette “da perso-
na a persona”, soprattutto nelle 
situazioni quotidiane e informali, 
nelle quali si trova il sacerdote 
che vive in mezzo alla sua gente, 
che frequenta le stesse strade e gli 
stessi negozi, che non vive solo di 
riflessioni teologiche astratte e di 
un vuoto spiritualismo, ma incar-
na la sua fede e il suo annuncio 
nelle tante, piccole incombenze di 
ogni giorno. In questo rapporto, 
insiste il predicatore del giorno, 
le persone vengono sempre prima 
delle “cose”.

La terza dimensione caratteriz-
zante della figura del Presbitero 

è quella Profetica. Il profeta è 
chi può parlare in nome di Dio, 
“leggere” le vicende della storia 
con gli occhi di Dio e aiutare gli 
uomini a farlo. L’origine di una 
tale capacità non è l’insieme dei 
doni soprannaturali concessi al 
sacerdote, ma piuttosto la  sua in-
timità con Dio. Qui, è stata messa 
alla luce la figura di Giovanni 
Battista, il quale, senza scendere 
a compromessi, annuncia l’amore 
per la verità’.

Dopo la presentazione del no-
stro confratello, per un’oretta 
queste tre dimensioni sono state 
oggetti di riflessione in quattro 
piccoli gruppi, aiutati da alcune 
domande proposte dall’oratore. 
Abbiamo vissuto un bel momento 
di una vera apertura e condivisio-
ne da parte di molti, in semplicità 
e franchezza. Il ritiro si è termi-
nato dopo gli avvisi della diocesi 
con un pranzo nella gioia di cele-
brare S. Nicola.

padre Jean Jacques Luzitu

“Essere discepolo”
Maiori: Ritiro del clero
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Continua il lavoro della Caritas 
Diocesana per alleviare le diffi-
coltà dei fratelli più bisognosi. 
Dopo la bella esperienza della 
raccolta coperte e dei fondi per 
aiutare i terremotati dell’Italia 
centrale l’Equipe della Caritas 
diocesana  ha organizzato vari 
momenti di comunione, aggrega-
zione e solidarietà. Tra i tanti con-
dividiamo quello del 18 dicem-
bre dove le porte dell’Episcopio 
cavese si sono spalancate per un 
intenso momento di preghiera 
guidato dall’Arcivescovo e per la 
consegna di un pacco dono a più 
di quaranta famiglie del nostro 
territorio. Una piccola carezza 
fatta dal nostro Pastore e a nome 
di tutta la nostra Chiesa diocesana 
per far sentire la presenza tenera e 
affettuosa di ciascuno di noi nella 
vita di chi non riesce a venire fuo-
ri dalla crisi. 

Un piccolo gesto che per un 
momento ha interrotto la tristezza 
di chi, in questo particolare perio-
do dell’anno, dove tutti corrono 
alla ricerca del superfluo, sempre 

più spesso è attanagliato dagli in-
giusti sistemi economici e politici 
nell’indifferenza dei tanti. Signifi-
cativo il momento in cui le fami-
glie hanno preso la parola e hanno 
ringraziato non tanto per il pacco 
ricevuto ma per l’amore che han-
no percepito, per la delicatezza 
del gesto e l’accoglienza paterna 
e dolce del nostro Arcivescovo. 
Anche se con non poche difficoltà 
la Caritas diocesana cerca in tutti 
i modi di essere vicino a questi 
fratelli facendoli sentire amati 
e presenti. Molto bella anche la 
cena organizzata il 22 dicembre  
presso la Parrocchia di S. Maria 
del Rovo. Anche in questa occa-
sione le parrocchie hanno indi-
cato altre famiglie e per loro si è 
imbandita la tavola della festa. Un 
plauso alla parrocchia guidata dal 
nostro neo direttore don France-
sco Della Monica che oltre a pre-
parare tante cose buone ci ha fatto 
sentire tutti nella familiarità della 
propria casa. Bella anche l’idea 
di servizio fatta vivere ai ragazzi 
della parrocchia in cammino ver-

so la cresima che hanno preparato 
i tavoli, servito gli invitati e poi 
ripulito tutto. L’ultima iniziativa 
per questo tempo natalizio è stata 
vissuta il 9 gennaio con la tom-
bolata. 

Anche in questa occasione 
alcune famiglie e soprattutto i 
bambini si sono divertiti giocan-
do, cantando, ridendo e portando 
a casa tanti ricchi premi messi 
in palio dalla generosità di tante 
persone di buona volontà. Dopo 
il tanto lavoro di questi giorni e 
la vicinanza ai senza fissa dimora 
per sopperire il freddo di queste 
gelide nottate ci sentiamo tutti 
sicuramente arricchiti dal vero 
amore ricevuto e condiviso. Con 
piccoli gesti abbiamo arricchito il 
mare della misericordia e impo-
verito l’oceano dell’indifferenza 
e dell’egoismo. Invitiamo tutti 
coloro che vogliono fare una forte 
esperienza di servizio a venirci ad 
aiutare e a condividere il nostro 
lavoro per il Vangelo e i fratelli.  

Palmina Gigantino

FERMENTOCaritas

Natale: un tempo ricco di opere...
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All’antivigilia del Santo Natale 
è ritornata alla Casa del Padre la 
sig.ra Carmela Bocchino, vedova 
Soricelli, madre del nostro Arci-
vescovo, mons. Orazio Soricelli.  
Melina, come molti  familiarmen-
te la chiamavano, è stata una don-
na laboriosa, affabile, disponibile, 
premurosa, umile, dalla fede pro-
fonda e cristallina. Non amava la 
ribalta ma il silenzio, anche se era 
sempre pronta, con parole sagge 
e misurate, a dare un consiglio, 
un incoraggiamento a chiunque si 
rivolgesse a lei. La sua semplicità 
di vita è stata sicuramente scon-
volta dalle manifestazioni d’affet-
to proprio in occasione della sua 
morte, con le tante persone che 
hanno voluto salutarla per l’ulti-
ma volta, a casa, e le tantissime 
che l’hanno accompagnata nel 
suo ultimo viaggio terreno. Al rito 
funebre, infatti, la tenda-struttura, 

al lato del Municipio di Calvi, ha 
appena contenuto tutti i presenti, 
dai religiosi alle religiose, dalle 
associazioni ai movimenti eccle-
siali, dalle confraternite ai Cava-
lieri e le Dame del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme, nonché fedeli ed 
amici di Calvi, di Apice, di Bene-
vento, di San Giorgio del Sannio, 
della Divina Costiera e della Valle 
Metelliana. La Santa Messa è sta-
ta presieduta da mons. Felice Ac-
cocca, arcivescovo di Benevento, 
alla presenza di mons. Francesco 
Zerillo, mons. Tommaso Caputo, 
mons. Pasquale Cascio, nonché 
numerosi presbiteri e diaconi di 
Benevento e dell’Arcidiocesi di 
Amalfi-Cava de’ Tirreni. Inoltre 
erano presenti autorità civili e 
militari, tra cui i sindaci di Calvi, 
Armando Rocco e di San Gior-
gio del Sannio, on. Mario Pepe, 
nonché il delegato del sindaco di 

Amalfi, Matteo Bottone. Mi piace 
chiudere con un pensiero di mons. 
Orazio Soricelli nel suo saluto ai 
presenti. “Se ogni figlio è bello 
agli occhi della mamma, si può 
dire anche che ogni figlio guar-
da con occhi particolari e teneri 
la mamma”. Al nostro Pastore 
ed ai suoi familiari, noi tutti  di 
Fermento siamo vicini con la pre-
ghiera.

 Il direttore 

Lutto per il nostro Arcivescovo

“Lab.ora - MILLE GIOVANI - Servitori del Bene Comune”
Dal 30 novembre al 4 dicembre 2016 presso 

l’albergo “Sereno Soggiorno Salesiano” di Vico 
Equense – Pompei, un gruppo di giovani campani 
segnalati e sostenuti dal vescovo della propria dio-
cesi, ha partecipato alla prima parte del progetto 
“Lab.ora - MILLE GIOVANI - Servitori del Bene 
Comune”. L’iniziativa, che avrà presto un seguito, è 
stata promossa dall’Associazione “Laudato sì” con 
lo scopo di favorire la generazione  di una nuova 
laicità di servizio che scaturisca dal grembo dell’u-
manesimo cristiano, alla luce del Magistero sociale 
della Chiesa. 

Il progetto si sviluppa nell’ arco di 4 giorni resi-

denziali e in differenti date sarà replicato in altre 10 
località del territorio italiano. L’ attività formativa  
è gestita da testimoni d’eccezione, esperti e tutor 
provenienti dai più importanti Atenei cattolici italia-
ni. Il programma delle giornate laboratoriali alterna 
momenti di spiritualità a lezioni testimoniali e dibat-
titi aperti su quattro aree  tematiche: Culture e Reli-
gioni; Comunità e Politica; Ambiente ed Economia; 
Comunicazione e Tecnologia.

Il processo di apprendimento si arricchisce con 
l’esperienza dei lavori di gruppo, l’ elaborazione di 
progetti e la visita guidata a luoghi tematici signifi-
cativi rispetto alla teoria studiata.

I destinatari sono giovani credenti (non solo cat-
tolici); laureati, laureandi, specializzandi; prefe-
ribilmente inseriti in contesti di natura associativa 
(ecclesiali o laici) che abbiano un serio desiderio di 
impegnarsi per costituire una nuova rappresentanza 
sociale orientata al bene comune, con competenza 
e con  tutto il coraggio, la fiducia e la speranza che 
scaturiscono dalla Parola viva e vera dell’evangelo!

    		   Laura Siani 
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CAVA: inaugurazione Piazza Abbro

Mettiamoci per un istante nei loro panni: a chi ap-
partiene un uomo che si fa prete? Come dovrà vi-
vere se risponde alla vocazione sacerdotale? Cosa 
dovrà fare nella sua vita per essere credibile? Come 
si sosterrà?
A rispondere ci aiuta Papa Francesco quando 
afferma che Dio “marchia a fuoco” l’esistenza di ogni 
sacerdote, “la conquista e la conforma a quella di 
Gesù Cristo, verità definitiva della sua vita”. Perciò 
ogni prete, attraverso il proprio ministero sacerdotale, 
deve annunciare, ascoltare, e fare “comunione”, 
ovvero saper costruire comunità intorno a Gesù. 
No a narcisismi ed egoismi. I sacerdoti non sono 
per se stessi, ma parte del popolo, da servire con 
fede e carità. A questo punto ecco trovata la rispo-
sta alla domanda: al prete chi ci pensa? Né lo Stato 
né il Vaticano, ma la sua gente. 
Non sono concessi lussi di nessun genere. Insiste 
Papa Francesco, quando parla del prete, che nel 
ministero per sé non chiede nulla che vada oltre il 
reale bisogno; il suo stile di vita deve essere sempli-
ce ed essenziale, sempre disponibile, per presentarsi 

credibile agli occhi della gente; egli cammina con il 
cuore e il passo dei poveri; è reso ricco dalla loro fre-
quentazione. Anche un presbitero, però, mangia, si 
veste, legge, viaggia, telefona. Il suo stile deve essere 
sobrio, ma deve poter avere il “tanto-quanto” gli serve 
per vivere. A quel “tanto-quanto” ci devono pensare 
gli stessi fedeli, in comunione con il proprio parroco. 
Strumenti a disposizione? Uno molto importante, 
che raggiunge tutti i 35mila sacerdoti (compresi 
quelli anziani e malati), è la donazione destinata 
all’Istituto Centrale Sostentamento Clero. 
Il 20 novembre si è chiuso il Giubileo straordi-
nario della Misericordia. Ma se è vero, come è  
vero, che la comunione è uno dei nomi della mise-
ricordia, facciamo la nostra 
parte: anche sostenere i  
sacerdoti è un’opera di 
misericordia. E come ogni 
altra opera di misericordia, 
non finisce con il Giubileo.

Maria Grazia Bambino

PER UNA COMUNITÀ VIVA, ATTIVA, SOLIDALE  
SOSTIENI I SACERDOTI CON LA TUA OFFERTA

CHI PUÒ FARE L’OFFERTA PER I SACERDOTI?
Ognuno di noi. Per se stesso, per una famiglia o un 
gruppo parrocchiale. Importante è che il nome del 
donatore corrisponda ad una persona fisica.

COME POSSO DONARE?
l  Con conto corrente postale n. 57803009 intestato a 

“Istituto centrale sostentamento clero - Erogazioni 
liberali, via Aurelia 796 00165 Roma”

l  Con uno dei conti correnti bancari dedicati alle 
Offerte, indicati sul sito www.insiemeaisacerdoti.it 

l  Con un contributo diretto all’Istituto sostentamento 
clero della tua diocesi. La lista degli IDSC è su  
www.insiemeaisacerdoti.it

l  Con carta di credito CartaSì,    chiamando 
il numero verde CartaSì 800 825 000 o donando on line  
su www.insiemeaisacerdoti.it

PERCHÉ DONARE L’OFFERTA  
SE C’È GIÀ L’8XMILLE?
Offerte e 8xmille sono nati insieme. Nel 1984, con  
l’applicazione degli accordi di revisione del Concordato. 
L’8xmille oggi è uno strumento ben noto che non costa 
nulla ai fedeli. Le Offerte invece sono un passo ulteriore 

nella partecipazione: comportano un piccolo esborso 
in più ma indicano una scelta di vita ecclesiale. Tuttora 
l’Offerta copre circa il 2% del fabbisogno, e dunque 
per remunerare i nostri sacerdoti bisogna ancora far 
riferimento all’8xmille. Ma vale la pena far conoscere le 
Offerte perché questo dono indica una scelta consape-
vole di vita ecclesiale. E raggiunge anche i sacerdoti di 
parrocchie piccole e lontane.
PERCHÉ SI CHIAMANO ANCHE  
“OFFERTE DEDUCIBILI”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponibile nella 
dichiarazione dei redditi fino a un massimo di 1.032,91 
euro l’anno.

Don Giacomo Panizza 
con alcuni volontari, ha 
fondato nel 1976 a La-
mezia Terme la comu-
nità Progetto Sud, che si 
oppone al trasferimento 
in istituti del nord di per-

sone portatrici di handicap. L’entusiasmo e l’empatia 
di don Giacomo, ha fatto sì che la comunità lavorasse 
per rendere indipendenti i suoi assistiti, insegnare loro 
un lavoro, far seguire terapie di riabilitazione, utilizzan-
do anche beni confiscati alla criminalità, che più volte 
ha minacciato don Giacomo. 

Don Antonio Vitiello nel 1981 ha fondato l’asso-
ciazione La Tenda nel Rione Sanità di Napoli. Nata 
per occuparsi del recupero dei tossicodipendenti, 
si è poi dedicata anche all’accoglienza di perso-
ne senza fissa dimora e ha aperto un ambulatorio 
medico. Dopo tante battaglie, don Antonio non è 
più un giovane sacerdote, ma il suo sorriso pronto 
ad accogliere chiunque abbia bisogno, non è cam-

biato e nemmeno la sua fiducia nell’uomo è sta-
ta scalfita da tanti anni di confronto con il dolore.

Don Alfredo Levis è parroco di Sospirolo e Gron nel 
bellunese, due paesi ormai lasciati dai giovani e abi-
tati solo da anziani. I parrocchiani di don Alfredo si 
sentono abbandonati, emarginati, soli e il parroco ha 
deciso di cambiare la loro condizione: soprattutto d’in-
verno, quando le strade diventano ghiacciate, va a dire 
Messa nelle case. E così, la tavola della cucina diventa 
altare e il parroco legge la Parola di Dio. “Essere pre-
te – dice lui – significa vivere con lo spirito di Gesù e 
trovarmi in mezzo alla mia gente come ha fatto lui”.

Don Tonino Palmese della diocesi di Napoli, è a fian-
co delle famiglie vittime della criminalità organizzata, 
uccise per sbaglio da un killer o in uno scontro tra 
bande. Si occupa inoltre dei giovani del carcere di 
Nisida per sensibilizzarli contro la violenza. Aiutato 
in questo, anche dagli stessi familiari delle vittime di 
camorra che, accanto ai ragazzi di Nisida, capiscono 
di avere una possibilità per superare la disperazione.

Nella Chiesa Madre di Augusta padre Palmiro Pri-
sutto celebra il 28 di ogni mese, la Messa per ricor-
dare tutti i morti di cancro, ignorati da molti, chia-
mandoli nome per nome: bambini, adulti, anziani... 
Perché quello di Augusta è un eccidio che non 
risparmia nessuno. Qui si sono installate le più pe-
ricolose industrie chimiche che liberano nell’aria e 
nel mare le loro sostanze tossiche. E quella di don 
Palmiro è una Messa in difesa della vita, del diritto 
a diventare adulti e invecchiare nella propria casa.

Padre Gaetano Greco, a 
Roma, è il fondatore di 
Borgo Amigò, una casa 
accoglienza alternativa 
al carcere. Qui, chi ha 
subito traumi o disagi 
sociali può cercare di 

superarli grazie all’aiuto di psicologi, psichiatri, o assi-
stenti sociali. Può continuare gli studi interrotti e intra-
prendere corsi di formazione, fino ad arrivare a un in-
serimento lavorativo graduale. La missione della casa 
è quella di “luogo transito” dove riprendere il cammino 
per continuare a costruire. E padre Gaetano divide con 
i suoi ragazzi pasti, studio e tempo libero.

Scopri le storie dei sacerdoti anche su  
facebook.com/insiemeaisacerdoti

PER SAPERNE DI PIÙ

FERMENTO
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UTE di Cava de’Tirreni, inaugura il nuovo anno accademico
Continua con passione e slan-

cio sempre vivi e sempre verdi il 
matrimonio tra l’UTE (Università 
della Terza Età e del Tempo Libe-
ro) e la Città di Cava de’ Tirreni.

Ventisei anni compiuti di socia-
lizzazione, cultura, disponibilità, 
protezione reciproca, amicizia. 
E il dieci dicembre scorso, nella 
bella ed ampia sede di via della 
Repubblica è stato inaugurato il 
ventisettesimo. Con l’affettuoso 
calore di sempre, ma con due pri-
me volte, di sapore opposto. 

Era rappresentata dal Sinda-
co Vincenzo Servalli in persona 
l’Amministrazione Comunale, 
che fin dalla fondazione voluta 
da Eugenio Abbro ha offerto un 
sostegno “non comune”, con la 
giusta consapevolezza della lin-
fa vitale che un’Associazione 
del genere può donare alla città. 
È  stato un incontro fecondo, sia 
per l’attenzione che il Sindaco ha 
mostrato di fronte ad un fermento 
culturale ed associativo anch’esso 
non comune, sia per le garanzie 
che il primo cittadino ha offerto 
per il futuro, pur nell’ambito del-
la definizione di un contratto da 
rinnovare con tutti i crismi della 
regolarità istituzionale. Con lui, il 

“vicino di sempre”, l’Arcivesco-
vo di Amalfi-Cava Mons. Orazio 
Soricelli, ha riproposto il piacere 
dell’autorità amica, che si dona 
come persona, oltre che in rap-
porto al suo ruolo. Perciò è stata 
una fusione calda, quella tra il 
Vescovo, il Sindaco, il Presidente 
dell’UTE Massimo Di Gennaro 
(anche lui un albero colonna fio-
rito nel giardino UTE) e tutto il 
magnifico gruppo degli UTEnti 
e dei docenti volontari. Una fu-
sione in tre momenti: la cerimo-
nia “al caminetto” del salotto, la 
visita ai presepi fatti in casa, la 
gustosa agape fraterna nel finale. 
Tre momenti uguali e distinti... e 
cordialmente sorridenti.

Pur nel clima festoso, aleggia-
va però nell’aria la nuvola nera 

di un groppo in gola: era la prima 
volta senza Armida Lisi, la storica 
fondatrice, la cara direttrice, l’i-
nesauribile benzina,  l’indimen-
ticabile “cemento amato”. Non 
c’era più lei, purtroppo, ma non 
mancava l’alone del suo spirito 
motore. Anche nel suo nome, ol-
tre che grazie all’autonoma qua-
lità di tutto il gruppo, sarà ancora 
un anno pieno di iniziative interne 
ed anche esterne (fresco il ricordo 
della gita al Castello di Limatola, 
atteso a breve il debutto annuale 
della Compagnia del Teatro Insta-
bile, e via dicendo). 

E gli alberi del giardino UTE 
avranno i fiori e i frutti di un bel 
ramo in più… 

Franco Bruno Vitolo

E siamo a 5, tante sono le edizioni della mostra “ Presepi dal 
Mondo “ realizzata dall’Arciconfraternita di S. Maria Assunta e 
Anime del Purgatorio di Cava de’ Tirreni. Quest’anno le opere 
esposte sono state circa 200, frutto di due collezioni private, che 
raccolgono preziosi manufatti presepiali acquistati nelle parti più 
disparate del mondo, tutte a rappresentare la stessa Natività ma 
ognuna secondo le tradizioni, usi e costumi d’origine. La mostra 
continua a raccogliere grosse manifestazioni di interesse da col-
lettività provenienti da gran parte d’Italia che con stupore e ma-

gnificenza si congratulano per la preziosa iniziativa che sicuramente ci vedrà partecipi anche nel prossimo 
anno. Naturalmente un grazie al nostro Arcivescovo mons. Orazio Soricelli che con la Sua partecipazione e 
benedizione all’inaugurazione ha dato ancora una volta sprone e lustro alla nostra iniziativa.

Francesco Di Salvio  

CAVA DE’TIRRENI: Presepi dal Mondo
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CAVA DE’ TIRRENI: Premio “Cavesi nel Mondo”
È lo storico, saggista e gior-

nalista Mario Avagliano (nel-
la foto) il vincitore della XVI 
edizione del Premio “Cavesi 
nel Mondo”, organizzato dal 
Rotary Club Cava de’ Tirreni. 
Alla cerimonia di conferimen-
to, svoltasi sabato 17 dicembre 
al Palazzo di Città metelliano, 
sono intervenute numerose auto-
rità, un folto pubblico e l’intera 
Commissione di assegnazione, 
composta dal Sindaco Vincenzo 
Servalli, dall’Arcivescovo Ora-
zio Soricelli, dall’Abate Michele 
Petruzzelli e dal Presidente del 
Rotary Cava, Fabrizio Budetta.  
Presente anche Enrico Passaro, 
Coordinatore del Servizio del 
Cerimoniale Nazionale della 
Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri, che nella sua prolusione 
ha mirabilmente ripercorso le 
tappe salienti della vita e del-
la carriera di Mario Avagliano. 
Responsabile delle Relazioni 
Esterne e Comunicazioni di Anas 
Spa, Direttore di varie testate, au-
tore di importanti libri sulla storia 
del Novecento, per i quali ha ri-
cevuto prestigiosi riconoscimenti: 
sono alcuni dei titoli che hanno 
consentito a Mario Avagliano di 

trionfare in quest’edizione del 
Premio “Cavesi nel Mondo”, 
conferito con cadenza biennale 
a quei cittadini cavesi che con 
le loro opere ed attività abbiano 
reso lustro alla città natale a li-
vello nazionale ed internazionale. 
«Dedico questo premio alla mia 
amata Città, perché la cavesità 
non è solo l’orgoglio e la passione 
di essere nato a Cava de’ Tirreni, 
ma è anche una categoria dell’a-
nima. 

Ecco perché, tra tanti premi 
ricevuti, questo è quello più gra-
dito», ha affermato un commos-
so Mario Avagliano, il cui nome 
succede nell’Albo d’oro a quello 
del biologo e ricercatore Matteo 
Santin.

Raffaele Pisapia

CAVA DE’ TIRRENI: incontro Caritas e scuola
Mercoledì 14 dicembre i ra-

gazzi, i genitori e gli insegnanti 
della scuola primaria di S. Giu-
seppe al pozzo hanno organizzato 
una visita al nostro Arcivescovo e 
raccolto generi alimentari per la 
Caritas diocesana. Alla 10.30 tan-
tissimi bambini vestiti da babbo 
natale accompagnati dai genitori 
e dagli insegnanti sono saliti al 
salone dell’Episcopio e hanno 
animato la mattinata con canti, 
poesie, auguri e doni per i poveri. 

Un gesto semplice che ha co-
munque ricordato a noi tutti come 
nessuno è talmente povero da non 
poter donare nulla. 

Ai bambini è stato ricordato 
dagli insegnanti presenti come la 
fede rende tutti più gioiosi e forti 
e che la carità permette di attuare 
concretamente il Vangelo annun-
ciato da Gesù a tutti i popoli. La 
mattinata si è conclusa con uno 
scambio di doni preparati dalla 

Caritas e che l’Arcivescovo ha 
consegnato a ogni bambino con 
uno scritto di S. Teresa di Calcut-
ta. 

Ringraziamo di cuore gli inse-
gnanti che hanno promosso que-

sta iniziativa, i genitori e i bambi-
ni che hanno contribuito sia per la 
raccolta dei generi alimentari che 
per l’animazione dell’incontro.

Equipe Caritas Diocesana. 
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Don Adriano Bianchi nuovo Presidente della FISC

Elezione del Presidente dell’Assostampa “Lucio Barone”

Il 15 dicembre scorso, presso la sede della Cei, in Roma, si è riunito il nuovo Consiglio Nazionale della 
Federazione Italiana Settimanali Cattolici (Fisc) per procedere alle elezioni degli organi direttivi. E’ stato 
eletto, all’unanimità dei presenti, alla carica triennale di Presidente, don Adriano Bianchi, direttore della 
Voce del Popolo di Brescia. Vice Presidente Vicario, Chiara Genisio, delegata regionale del Piemonte. Vice 
Presidente, don Enzo Gabrieli, delegato regionale della Calabria. Segretario, Mauro Ungaro, direttore della 
“Voce Isontina” di Gorizia. Tesoriere Carlo Cammoranesi, direttore de “L’Azione” di Fabriano (AN). 

Agli eletti ed a tutto il nuovo Consiglio Nazionale gli auguri di buon lavoro.

Nella sua prima riunione, presso l’Episcopio di 
Cava de’ Tirreni, sede sociale, il Consiglio Diretti-
vo dell’Associazione Giornalisti Cava de’ Tirreni- 
Costiera d’Amalfi “Lucio Barone” ha eletto Pre-
sidente, con applauso, Emiliano Amato, direttore 
responsabile del quotidiano on line “Il Vescovado”, 
che controlla anche “Il Portico”. Nella prossima riu-
nione, in questo mese, il neo Presidente provvederà 
alla nomina dei suoi più stretti collaboratori, affi-

dando l’incarico di vice presidente a Franco Roma-
nelli, socio fondatore dell’Associazione e tesoriere 
uscente. Rosanna Di Giaimo curerà la segreteria e 
Patrizia Reso la tesoreria. Del Consiglio fanno parte 
i precedenti tre presidenti (Antonio De Caro, Anto-
nio Di Giovanni, Walter Di Munzio) nonché Vito 
Pinto, Franco Bruno Vitolo ed Andrea De Caro.

Gli auguri di buon lavoro da parte di Fermento.

Discobolo d’Oro a Mons. De Palma e Mons. Soricelli
Nell’aula consiliare del Comune di Cava de’ Tirre-

ni, davanti ad una folta rappresentanza di pubblico,  
si è svolta la manifestazione indetta e organizzata 
dal Centro Sportivo Italiano Comitato Territoriale, 
con la consegna dei DISCOBOLO D’ORO (Pre-
mio Nazionale CSI). L’intera manifestazione è stata 
condotta dal Presidente Regionale del CSI Pasqua-
le Scarlino. Ad inizio manifestazione il Saluto del 
Presidente del CSI Cava Giovanni Scarlino, il quale 
oltre ai ringraziamenti doverosi verso l’amministra-
zione e gli intervenuti, si è sentito particolarmente 
soddisfatto per la numerosa presenza, ma soprattut-
to per quel riconoscimento che la Città di Cava, le 
istituzioni hanno nei confronti del CSI. A seguire 
l’intervento del Sindaco, dottor Vincenzo Servalli, 
il quale ha sottolineato l’importanza del CSI nell’in-
tero tessuto della comunità metelliana. Si è passati 
alla premiazione con la consegna del Discobolo al 
merito  alla Società C.S. San Lorenzo di Mercato 
San Severino, subito dopo, sempre  per merito spor-
tivo, il Discobolo è stato consegnato  a Giuseppe 
Masullo del CSI TT Cava atleta e dirigente esempla-
re. Momento toccante, commovente quando sono 
stati chiamati per il ritiro del premio alla memoria  
i familiari di Alessandro D’Atri (operatore arbitro 
del CSI Cava) e dell’atleta Carmine Pisapia entram-

bi prematuramente scomparsi presenti in aula tanti 
tantissimi amici che hanno condiviso per tanti anni 
l’amicizia con l’amico Carmine. Si è passati poi alla 
consegna dei Discoboli ai due Arcivescovi Mons. 
Orazio Soricelli e Beniamino De Palma non prima 
però di un loro intervento dove entrambi hanno ri-
conosciuto il ruolo fondamentale del CSI , all’inter-
no della chiesa, invitando il CSI stesso ad insistere 
per la presenza in ogni comunità parrocchiale

          dal Comunicato Stampa CSI
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Nell’ambito delle celebrazioni 
della ricorrenza dei 500 anni del-
la nascita della Diocesi di Cava, 
autonoma dall’Abbazia della SS. 
Trinità, si è concretizzata lo scor-
so anno la pubblicazione del vo-
lume di Aniello Tesauro dal tito-
lo I vescovi di Cava tra pastorale 
ed esercizio del potere. 

Come ha avuto modo di sotto-
lineare l’Arcivescovo mons. Ora-
zio Soricelli nella sua presenta-
zione, il lavoro di Tesauro  - senza 
indulgere a toni agiografici o, sul 
versante opposto, a  semplicistici 

giudizi  che non tengono conto 
dei vari contesti storici - ha messo 
in luce i due aspetti del ruolo al 
quale i responsabili del cammino 
del popolo di Dio sono chiamati 
ad assolvere: quello della pastora-
le  e quello dell’autorità; autorità 
che nel passato ha assunto forme 
di proprio potere. Lo studio si se-
gnala per un equilibrio tra questi 
due filoni d’indagine. 

Interessante il richiamo ai de-
creti del Concilio di Trento sul 
ruolo e l’ufficio dei vescovi, così 
come puntuale ed illuminante l’a-

nalisi delle rendite della Mensa 
vescovile, antico sistema di so-
stentamento dell’ordinario dioce-
sano.

Alla presentazione di Mons. 
Orazio Soricelli ha fatto seguito 
anche quella del Prof. Giusep-
pe Foscari, che ha sottolineato 
la ripartizione delle competenze 
delle tre autorità cittadine (Dioce-
si, Università cittadina, Abbazia 
della SS. Trinità), che hanno in-
terpretato  il loro rispettivo ruolo 
tra dialogo istituzionale e difesa 
delle loro prerogative.

Pubblicato il libro sui Vescovi di Cava

“Ad Amalfi non è natale se non c’è “Amalfi Canta 
il Natale”! Così l’assessore al Turismo del Comune, 
la dott.ssa Enza Cobalto, nel suo saluto ha voluto 
sottolineare come questo appuntamento sia entrato a 
pieno titolo nel novero delle tradizioni della nostra 
Città, evento di punta del calendario natalizio tra i 
più seguiti ed attesi.

Giunta alla XXIV edizione è senz’altro la manife-
stazione più longeva, insieme alla Regata delle An-
tiche Repubbliche Marinare, che costituisce il fiore 
all’occhiello di Amalfi.

Le date, anche queste ormai storiche, del 29 e 30 
dicembre, hanno registrato una grande partecipa-

zione soprattutto di turisti, da sempre interessati ed 
attratti dalla magia della musica corale certamente 
sostenuta dallo splendido scenario della nostra Cat-
tedrale. Il momento certamente più emozionante 
della edizione 2016 è stato il collegamento via skype 
con il comandante amalfitano Salvatore Barra, a 
bordo della nave mercantile “Ditte” tra le più gran-
di al mondo, in navigazione nell’oceano indiano. Il 
comandante, insieme all’amico Ezio Lucibello, sono 
stati i due premiati della seconda edizione del pre-
mio “Amalfi e il suo Apostolo, ponte tra Oriente e 
Occidente”.

Enzo Alfieri

Amalfi canta il Natale - XXIVª edizione

CONCA: Natale alla Grotta dello Smeraldo
La Grotta dello Smeraldo, uno dei posti più belli al mondo, posta all’interno di una cavità carsica par-

zialmente invasa dal mare che assume una tonalità smeraldina per via della luce solare filtrata attraverso 
una fenditura sottomarina che la collega all’esterno col mare aperto, da anni è meta di numerosi sub che, 
provenienti dalla Campania e da altre Regioni d’Italia, celebrano il Natale subacqueo.  A presiedere la Ce-
lebrazione Eucaristica, nei giorni precedenti al Natale, è stato il nostro Arcivescovo che ha esortato gli oltre 
ottanta sub con le loro famiglie a vivere il mistero della nascita del Salvatore con gli stessi sentimenti che 
furono di Maria: meraviglia e obbedienza davanti al disegno dell’Altissimo. Al termine è seguita l’immer-

sione dei sub che, divisi in piccoli gruppi e immer-
gendosi dall’esterno delle grotta, hanno raggiunto 
l’interno della stessa, ovvero il suo cuore, dove dal 
1956 è stato allestito un presepe permanente, unico 
nel suo genere. Dopo aver reso omaggio alla Sacra 
rappresentazione della Natività sono poi risaliti por-
tando nel cuore l’emozione e lo stupore per così tanta 
bellezza. 			         don Danilo Mansi
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FERMENTO
GENNAIO 2017

 1	 CAVA – Concattedrale: S. Messa (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa Pontificale (ore 18:30)
5	 CAVA – Episcopio: Incontro con i Seminaristi (ore 10:00)
 	 VIETRI – Raito: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
6	 TRAMONTI – Pietre: S. Messa e presentazione don Justin Emeziem (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale dell’Epifania del Signore (ore 18:30)
10	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:30 – 15:00)
11	 CAVA – Curia: Incontro con i Religiosi (ore 10:00 – 12:00)
12	 MAIORI – Convento: Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
14	 CAVA – SS. Annunziata: S. Messa con le comunità neocatecumenali (ore 19:30)
15	 CAVA – Concattedrale: S. Messa (ore 11:00)
17 	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa per la festa di Sant’Antonio Abate (ore 18:00)
20	 TRAMONTI – Campinola: S. Messa per la festa di San Sebastiano (ore 18:30) 
21	 CAVA – Avvocatella: S. Messa per l’anniversario dell’incoronazione (ore 18:00)
22	 CAVA – Sant’Alfonso: S Messa e benedizione campane (ore 19:00)
23 	 APICE (BN): S. Messa per il Trigesimo della mamma dell’Arcivescovo (ore 17:30)
24	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa nella festa di S. Francesco di Sales (ore 18:00) 
25 	 CAVA – Episcopio: Incontro con Padre Alberto Russo (ore 19:00)
26 	 VIETRI – San Giovanni: S. Messa in suffragio della mamma dell’Arcivescovo (ore 18:00)
27 	 AMALFI- Cattedrale: IV Giornata Ecumenica con il pastore valdese Fulvio Ferrario (ore 18:30) 
28 	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa in onore di Sant’Andrea (ore 18:30)
29 	 VIETRI – San Giovanni: S. Messa per la festa ACR della pace (ore 11:00) 
30 	 POMPEI: Incontro della Conferenza Episcopale Campana (ore 10:00 – 13:00)
	 CAVA – Concattedrale: S. Messa in suffragio della mamma dell’Arcivescovo (ore 19:00)
31 	 MAIORI – Convento: Incontro dei Vicari foranei (ore 10:00 – 12:00)
 	 VIETRI – Salesiani: S. Messa per la festa di S. Giovanni Bosco (ore 19:00)

FEBBRAIO 2017
1	 MAIORI – Convento: Incontro con Padre Alberto Russo (ore 17:00)
2	 CAVA – S. Francesco: S. Messa per la Candelora (ore 11:00)
	 SCALA -Monastero Redentoriste: Celebrazione per Giornata della Vita Consacrata (ore 17:00)
4 	 AGEROLA – Pianillo: Incontro parroci (ore 10:00)
7	 MAIORI – Convento: Incontro del Consiglio Presbiterale (ore 9:30 – 12:00)
		  Incontro Commissione Presbiterale (ore 12:00 – 13:00)
8-9	 NAPOLI: Convegno delle regioni meridionali sul lavoro nel Sud 
11 	 CAVA – Ospedale dell’Olmo: S. Messa per la memoria della Madonna di Lourdes (ore 11:00)
	 CAVA – Piccola Lourdes: S. Messa (ore 17:00)
14	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:30 – 15:00)
18	 CAVA – Episcopio: ACI – Incontro con Franco e Giuseppina Miano (ore 17:00)
20	 POSITANO -S. Maria Assunta: Incontro dei Presbiteri Giovani (ore 10:00)
25	 CAVA-Giornata diocesana della Pace

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTONomine

GLI INSEGNATI DI RELIGIONE E LA BUONA SCUOLA
Mercoledì 28 dicembre 2016 si è tenuto il tradizionale incontro con i docenti di 

Religione Cattolica nei locali della Curia di Cava. Dopo la rituale accoglienza delle ore 9, sono 
state celebrate le lodi della Festa dei Santi Innocenti, presiedute dal Direttore Don Vincenzo 
Taiani, il quale ha commentato la breve lettura esortando e convenuti ad essere testimoni 
impegnati e credibili del mandato che hanno ricevuto dalla chiesa e dall’Ordinario diocesano. 
La Dirigente Scolastica del Liceo Scientifico di Cava, Prof.ssa MARIA OLMINA D’ARIENZO nello 
svolgere il tema scelto per l’occasione, L’INSEGNANTE DI RELIGIONE E LA BUONA SCUOLA, 
ha profuso magistralmente la sua lunga esperienza di operatrice della scuola, raccontata con 
cordiale partecipazione, e ha espresso le sue profonde convinzione in merito, sottolineando il 
principio, di cui ogni docente di RC deve essere espressione, che l’IRC deve essere considerato 
un servizio ministeriale da rendere all’uomo e, nel caso, al ragazzo e al giovane. Al termine 
l’Arcivescovo ha raccomandato ai docenti presenti di svolgere con autorevolezza l’incarico 
ricevuto, perché essi sono una espressione concreta della presenza della chiesa nella scuola 
e, ringraziandoli per il contributo che essi offrono all’evangelizzazione,  li ha benedetti nel 
nome della Ss.ma Trinità.

Don Giuseppe Ragalmuto
Parroco di S. Maria 

dell’Olmo di 
Cava de’ Tirreni

Don Ciro Giordano
Parroco di S. Maria delle 

Grazie in Raito e di S. 
Margherita v.m. in Albori 

di Vietri sul Mare

Don Danilo Mansi
Parroco di S. Pancrazio m., 
S. Giovanni Battista e San 
Michele Arc. in Conca dei 

Marini



Marcia della Pace

 

A r c i d i oc es i  A m a l f i  -  C a va  d e ’ T i r r e n i  
 

U f f i c i :  C a t e c h i s t i c o ,  P a s t o r a l e  F a m i l i a r e  e  
P a s t o r a l e  d e l l a  S a l u t e  

Mercoledì 25 Gennaio 2017 - ore 19 
Palazzo Arcivescovile 

Piazza Vittorio Emanuele III - CAVA DE’ TIRRENI 

Gli incontri saranno animati da Padre Alberto Russo  
Camilliano - Referente della Consulta Regionale per la Pastorale della Salute 

 

Tematica: Corporeità, linguaggio di relazione e di amore:  
aspetti educativi e catechetici. 

 

Presiede S. E. Rev.ma Mons. Orazio Soricelli, Arcivescovo 

Mercoledì 1° Febbraio - ore 17 
Convento San Francesco 

MAIORI 

U
fficio D

iocesano C
om

unicazioni Sociali 


